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House 2.0 _ Library house 

Library house è una delle tante abitazioni che compone il “cadavre exquis” di case a schiera realizzato dagli 

studenti del workshop. L’insieme è composto da lotti allungati di dimensioni variabili disposti in linea, 

accostati sul lato lungo con un fronte rivolto su una strada e l’altro verso un parco con un lago. A ciascuno 

dei lotti è assegnato un tema.  

Il tema dell’abitazione in questione è la casa-libreria, pensata per un profilo di utenza dai caratteri delineati 

sulla base di alcuni racconti del libro di Italo Calvino Se una notte di inverno un viaggiatore. L’utente 

immaginato è un professore di filologia amante della lettura, della privacy e collezionista di libri; la casa è 

dunque pensata per contenere un ingente numero di volumi. 

Il lotto è di 40 x 5 metri, pertanto la casa è costretta a svilupparsi in maniera longitudinale tra le mura di 

altri due edifici. Osservando la sezione longitudinale si può notare come la struttura si componga di due 

parti: la prima, in cemento armato serve da piedistallo ad un corpo in legno sinuoso, seppur squadrato, che 

si sviluppa parallelamente al lato lungo e sale verso l’alto a cercare la luce fino a ripiegare su se stesso, 

quasi a fare da scudo al resto della casa dai rumori delle traffico, dallo smog e dagli occhi indiscreti dei 

passanti. La casa è illuminata da due ampie vetrate posizionate sul lato sud che incorniciano il parco ed il 

lago, mentre nel lato nord, quello richiuso su se stesso, la luce entra attraverso un grande lucernario 

ricavato tagliando la sommità del corpo in legno, inclinato in modo da raccogliere i raggi di sole provenienti 

da est, sud e ovest.  

Nel ventre del corpo in legno è ricavata una camera da letto con bagno nel lato sud, mentre a nord, dove il 

corpo prende le sembianze di una torre inclinata, è ricavata una libreria. Quest’ultima è sviluppata su tutte 

le superfici eccetto il pavimento -ricoperto invece da cubi traslucidi morbidi in gomma- ed è possibile 

arrampicarvisi grazie a delle scale a pioli e delle piattaforme sulle quali si può anche stazionare per leggere. 

Questa particolare conformazione permette al lettore di sedersi, rannicchiarsi o sdraiarsi in ogni angolo 

dell’ambiente della sala in piena libertà senza vincoli imposti da un comune mobilio. L’accesso agli scaffali 

più alti è facilitato anche dall’inclinazione di una delle pareti della torre che ne riduce la pendenza. 

L’illuminazione della torre è pensata in modo tale da non far ricadere la luce direttamente sulle pagine dei 

volumi -che anzi dovrebbero proteggersene - e non disturbare la vista del lettore.  

Dalla cucina al bagno, in particolar modo disposte sui lati lunghi, le librerie ricoprono quasi tutte le pareti in 

ogni ambiente della casa, fino a rendere le file di libri un pattern caratteristico dell’interno dell’abitazione. 

Dalla cucina, rivolto verso la sala da pranzo sporge un leggio, da sostegno per i libri di ricette, ma anche per 

i classici della poesia o della narrativa, nelle occasioni in cui l’inquilino si cimenta in letture condivise 

durante le rimpatriate con amici o colleghi.  

La il salotto è ricavato in un vano centrale che buca i due volumi creando una doppia altezza percorribile 

attraverso una scala in legno, che costeggia la libreria anch’essa a doppia altezza, sino ad arrivare al tetto, 

dove nelle stagioni calde ci si può rilassare in totale privacy,  protetti dalla torre-libreria.  

 

 

 

 

    

 



DIEGO FALCIONI - PROFILO DI UTENZA – Racconto 

 Il professor Leonida Battaglieri insegna filologia da qualche anno ormai, è un tipo tranquillo sulla trentina, 

non ha mai amato la vita mondana, non è mai uscito di casa con l’intenzione di fare baldoria. 

Festeggiamenti sì, non è un puritano, ma raramente si è lasciato dominare dai propri vizi. Una sigaretta di 

tanto in tanto, un goccio di amaro, giusto per il sapore, ma davvero di rado lo vedresti alzare il gomito. 

Eppure quando succede non si scompone mai. Non ama i posti affollati, si direbbe non apprezzi la vita 

sociale, se non fosse per quelle che ormai sono diventate sporadiche occasioni di cena con gli amici. 

Nessuno ha più tempo, il lavoro, la famiglia, ma soprattutto il lavoro. Leonida non ha il carattere del lupo 

solitario, sebbene ami starsene in posti isolati o sperduti in compagnia della sua ombra, durante queste 

rare occasioni di comunione, lo vedi sorridere e scherzare, addirittura qualche volta raccontare barzellette. 

Quando lo fa, rinasce spontaneamente qualcosa in lui, e allora di colpo balza in piedi, con movenze di 

marionetta e gli occhi che gli si accendono come fanali a far luce su qualcosa che soltanto lui sta vedendo, e 

con mimiche teatrali inizia quello che è un vero e proprio atto. Quando era ragazzo si era unito ad una 

compagnia teatrale, e il palco gli ha trasmesso il vizio, se così si può chiamare, di entrare nelle conversazioni 

con lo stesso guizzo dell’attore che entra in scena. Ama leggere ad alta voce per i pochi disposti ad 

ascoltarlo durante le adunate della cena, e talvolta ascoltare qualcun altro recitargli un pezzo dei grandi 

poeti classici. Quando è in vena dà vita a uno dei suoi personaggi delle sue storie, che quasi mai sono 

inventati. Può sembrare strano ma spesso sono gli anziani del paese, che stazionano allo stesso bar da 

tempi lunghissimi, con le loro buffe espressioni e le loro bestemmie ad offrirgli dei buoni punti di partenza. 

D’altronde è da un personaggio reale che si ispirano i racconti, come quello che da qualche tempo sta 

provando disperatamente a ridar vita. Ma con tutti i libri ed i racconti che ha letto fino ad ora è difficile 

scacciare gli spiriti di quei volumi che gli aleggiano in testa e gli suggeriscono che è già stato tutto scritto. 

Dopotutto basterebbe copiare un po' qua e là, qualcosa dovrà saltare pur fuori. Perché affaticarsi nella 

ricerca di qualcosa di nuovo se la mente umana non può produrre qualcosa di totalmente differente di ciò 

che ha già visto? Eppure con tutti i volumi che ha raccolto negli anni, di tutti i tipi, gli argomenti trattati, se li 

si guarda con l’occhio di chi, a differenza dei semianalfabeti del bar, sa distinguere un’ode da un madrigale, 

non sono mai gli stessi. Quello che ci vorrebbe è cambiare aria. Un posto tranquillo, isolato dove potersi 

raccogliere e riflettere lontano da contaminazioni esterne. Un posto dove poter leggere, un giardino 

magari, dove poter stare lontani dal chiasso della strada. Adora leggere, quando rimane solo tende a 

rannicchiarsi sul ciglio della sedia o della poltrona, avvicinando le ginocchia alle braccia, ripiegate verso il 

petto in una posizione quasi fetale, ma quando la sua mente è disturbata da una qualche interferenza 

esterna, lo si può vedere passeggiare avanti e indietro per il corridoio con la testa china sul libro come a 

volerla tenere immersa nel fiume di parole della quale è ormai in balia. L’altro giorno in una delle sue 

passeggiate in solitaria al lago ha immaginato una casa… 
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